116 DellaHiftoriadi Corfit.

Treno,e alui diedero I'imprefadi Macedonia, Pafsd egli d
®rindifia Corcira, -efi rattenne finche furono all'ordine.
gliaiuti, che potentiflimi appreftauano i Feaci, auidi di
militare fotto I'imperio divn tanto huomo , per famada,
loro beniffimo coniufciuto, Ed eflfendo ogni cofa in pron-
to,con lacompagnia di molti principali Corcirefi, diede
le vele a’ venti, e nauigd verfo Delfo, oue dall'Oracolo
prefi gli augurij della battaglia, fi rivolfealla Macedonia.
Perleo quil'attendeua conefercito formidabile ,e volen-
tierofo di cimentar{i : onde fu facile venirealle manis poi-
che i Romani, chenon haueano auuerfario piti nociuo
dellatardanza, nientepiu bramauanochela pugna. In
paefilontani chi non vince prefto, alficuro perde ; onde

ipilt accorti Duci nel proprio Regno ruppero il nimico' |

con la lentezza, Fabioco’ltemporeggiare {aluo Roma,
dalle furie di Annibale, il quale folea dire , che pilt temea,
della flemma di Fabio, che dell’ardore delcoraggiofo
Marcello, Douea Perfeo tenere a bada i Romani, ches
debellatifi farebbero daloro ftefli, conlafame, conles
infirmita , conle fughe ; ma, o che ftimafle certa la vitto-
ria, o che dall'auuedutezza del Confole coftretto fufle al-
lazuffa, {iattaccod egli co’l nimico , e fii rotto non fenzas
fanguede’ vincitori, che primadidifordinarela falanges
Macedonica perfero molti,e i migliori foldati delle legio-
ni,ede’ Corcirefi, Fuggi Perfeo , mada’ fuoivaffalli,e
dagli amiciabbandonato , per fuggirlamorte incontrd
laferuitt, ea’Romanifidiede. Allorafuch’Emilioal
zatofi per honorare il Re prigioniero, e veggendologi-
nocchiato piagnere , 6 Perfeo, glidifle, e perche ti mo-
ftridellafortuna , che hauefti , indegno, e con tanta viltd
abbafl




